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a Gastyn tu tti gli abitanti tornarono alla Chiesa. La conseguenza  
fu che i pastori ingiuriavano, anzi m inacciavano i nuovi relig iosi; 
frattanto i discepoli di san t’Ignazio con la  loro condotta dim ostra­
vano che essi erano pronti a soffrire per la fede anche le cose 
più aspre. N elle questioni politiche i G esuiti non s ’im m ischia­
vano; durante entram bi gli in terregni essi osservarono assoluta  
neutralità. La direzione dell’Ordine g ià  in occasione dell’elezione 
clell’A njou in m aniera prudente aveva tenuto conto delle circo­
stanze, sciogliendo l ’unione con V ienna e fondando una partico­
lare provincia p o lacca .1

W ilna, la capitale della L ituania, fu  il più im portante punto 
di appoggio dei G esuiti nel regno Polacco. B àthory stesso solle­
citò il cam biam ento in accadem ia del collegio ivi già esistente, 
Gregorio X III lo com pì il 29 ottobre 1 5 7 9 .3 Dopo che B àthory  
ebbe to lto  ai R ussi la c ittà  di Polozk, si affrettò a fondare anche 
qui una casa  ai G esuiti (1 5 8 0 ).1 Inoltre anche i nuovi collegi del- 
l'Ordine fondati in Lublino e K alisch dovettero molto alla gene­
rosità del re. G regorio XIII fa v o r ì con tu tte  le forze questi istitu ti 
dei G esuiti, e ripetutam ente fece  loro considerevoli donazion i.5 
La vivace a ttiv ità , che essi svilupparono, fu  di un’ im portanza 
sempre m aggiore per l ’avvenire relig ioso della P o lon ia .0

Come altrove, così anche nel regno di Bàthory i Gesuiti si con­
sacrarono preferib ilm ente all’istruzione ed all’educazione. Quando 
morì il re, da essi ven ivano dirette due accademie, quelle di 
W ilna e di B raunsberg, otto g innasi e un proginnasio. Per occu­
pare i posti d’insegnanti in questi istitu ti in principio si dovet­
tero usare padri di altre nazioni ; accanto al Tedesco si trova
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logica e carattere ascetico ».
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